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la categoria: servono aiuti concreti

Oggi a Savona e Andora
la protesta dei ristoratori

Toti: “Ciclo vaccinale terminato
per oltre quarantamila liguri”
Da oggi i medici di base possono prenotare le dosi per gli over 80

I ristoratori  savonesi  in  gi-
nocchio per le restrizioni le-
gate alla pandemia oggi alle 
15 scenderanno in piazza a 
Savona.  L’appuntamento  è  
davanti alla Prefettura. Ma-
nifestazione anche ad Ando-
ra, in via Roma.

Si tratta di iniziative paci-
ficcheche la categoria ha de-
ciso di  organizzare soprat-
tutto dopo quella che hanno 
definito la «beffa di San Va-
lentino», quando il governo 
ha annunciato la sera del ve-
nerdì la chiusura dei risto-
ranti domenica 14 febbraio, 
con le prenotazioni già pre-
se e i prodotti acquistati. 

I ristoratori aprono all’even-
tuale partecipazione alla pro-
testa a tutti gli operatori com-
merciali o artigiani costretti a 

lunghe chiusure come pale-
stre, ristoratori e discoteche.

«Il mondo dei pubblici eser-
cizi è in ginocchio: servono ri-
sposte e aiuti concreti - spiega 
ala categoria -. Da un anno or-
mai sono stati disattesi soste-
gni economici, regole di con-
tenimento del contagio, pro-
grammazione delle chiusure 

e le rassicurazioni date da go-
verno ed enti locali, lascian-
doci così di fatto in totale ab-
bandono ad affrontare le diffi-
coltà di gestione delle attivi-
tà». La rabbia era già esplosa 
durante il  primo lockdown, 
con  una  manifestazione  in  
piazza Sisto IV. «Ci sono l’ina-
deguatezza  e  insufficienza  
dei ristori - proseguono - costi 
del personale, Cosap e Tari, 
Inail e Inps, tasse e tributi, co-
sti di gestione delle attività, ri-
tardi ed errori nel pagamento 
della cassa integrazione dei 
dipendenti. Le comunicazio-
ni di chiusura giungono sem-
pre con poche ore di anticipo 
danneggiando fortemente il 
settore che oltre a vedere sfu-
mare gli incassi subisce ulte-
riori danni perdendo quanti-
tà di scorte di materie prime 
già acquistate -.  Chiediamo 
quindi di poter essere inden-
nizzati per i danni subìti e di 
poter tornare a lavorare in si-
curezza dopo tutti i protocol-
li  che  sono  stati  adottati  
nell'ultimo anno». E.R. —
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Il presidente della Regione Giovanni Toti

odissea per un’ottantina di turisti lombardi e piemontesi

Hotel Bel Sit di Alassio, un anno fa
esplodeva il primo cluster in Liguria

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Da oggi anche in Liguria, co-
me in Basilicata, Calabria, Emi-
lia Romagna, Lombardia, Mar-
che, Piemonte, Toscana, Um-
bria, Valle d'Aosta e Lazio, gli 
over  80  possono  prenotare  
l’appuntamento per la vaccina-
zione tramite i medici di medi-
cina generale. L’accordo rag-
giunto nel fine settimana con 
Fimmg, Snami, Smi, Cisl Medi-
ci, Fp Cgil Medici, Simet, Su-
mai, prevede appunto che da 
oggi i medici possano prenota-
re per i propri assistiti over 80 
la  somministrazione  nelle  
strutture delle Asl di  vaccini  
Pfizer e Moderna, la sommini-
strazione del vaccino AstraZe-
neca ai soggetti tra i 18 e i 65 
anni senza patologie gravi, o 
di altri vaccini che si renderan-
no disponibili (anche al domi-
cilio del paziente). I medici fa-
ranno parte anche delle squa-
dre di vaccinatori nelle Asl per 
potenziare la capacità vaccina-
le. L’accordo prevede inoltre 
che il medico collabori all’iden-
tificazione e alla prenotazione 
in Fase 2 dei propri pazienti ap-
partenenti  alle  categorie  1  
(vulnerabili,  comorbidità  ul-
tra gravi) e 4 (aumentato ri-
schio, comorbidità) indicando 
alle Aziende sanitarie quei sog-
getti  non  deambulanti  per  i  
quali la vaccinazione deve es-
sere eseguita al domicilio.

«Siamo arrivati a sommini-
strare tra le 14 e le 15 mila 
nella settimana trascorsa - ha 
detto il presidente della Re-
gione Giovanni Toti - contia-
mo  di  arrivare  in  questa  a  
19-20 mila dosi». Al momen-
to gli immunizzati della fase 
1  (operatori  sociosanitari  e  
ospiti delle Rsa) sono 40.604 
su 60.120 previsti. Ieri sono 
state vaccinate 804 persone, 
per un totale di 101284 dosi 
somministrate, il  68% delle 
147950 consegnate.

I nuovi contagiati sono 266, 
il 9,6% dei 2768 tamponi mo-
lecolari effettuati, percentua-
le che scende al 5,8% conside-
rando anche i 1781 test antige-

nici rapidi (che, in caso di posi-
tività, devono essere comun-
que confermati dal tampone 
molecolare). La media nazio-
nale si ferma al 5,35% . Le per-
sone testate sono state 1789. I 
positivi sono 9 in più, 5792, di 
cui 1138 nell’Imperiese, 1001 
nel Savonese, 2615 nel Geno-

vese, 724 nello Spezzino, 125 
di fuori regione, 192 con resi-
denza in verifica. I nuovi casi 
sono 90 in Asl 1, 81 in Asl 2, 62 
in Asl 3, 6 in Asl 4, 27 in Asl 5. 
«Ancora una volta il maggior 
numero  di  contagi  arriva  
dall’estremo Ponente - ha com-
mentato Toti - ma aspettiamo 

di capire cosa farà il governo 
prima di prendere misure per 
quest’area». Sono 4 le vittime 
del 19 e 20 febbraio, tra i 72 e 
gli 86 anni ( 3573 finora i mor-
ti). I guariti sono 253, i pazien-
ti  in  isolamento  domiciliare  
4320, 45 in più, gli ospedaliz-
zati risalgono, 8 in più, a 570, 
di cui 54 in terapia intensiva, 1 
in  più  rispetto  alla  giornata  
precedente, ma con 4 nuovi in-
gressi. I ricoverati sono 111 in 
Asl 1, 4 in più, con 5 in intensi-
va, 81 in Asl 2,3 in più, di cui 9 
in intensiva, 137 al San Marti-
no, con 22 in intensiva, 35 al 
Galliera, 1 in più, 1 al Gaslini, 
75 al Villa Scassi, 4 in più, di 
cui 4 in intensiva, sono 35 in 
Asl 4, 1 in più, con 8 n intensi-
va, 95 in Asl 5, 4 in meno, di 
cui 5 in intensiva. Le persone 
in quarantena sono 5980, 276 
in più, di cui 2424 in Asl 1. —
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Ore 13 del 25 febbraio di un an-
no fa. La telefonata che Eleono-
ra Dalmasso riceve alla recep-
tion dell'albergo non è quella 
di un turista che chiede una ca-
mera per una vacanza in riva 
al mare, ma la conferma che 
tra la comitiva di Castiglione 
d'Adda, già alloggiata in hotel, 
una turista è positiva al Co-
vid-19. Inizia così l'odissea di 
un'ottantina di ospiti lombar-
di e piemontesi e di una dozzi-
na di  dipendenti  degli  hotel  
Bel Sit e al Mare di Alassio. Al-

berghi chiusi per il primo vero 
cluster in Liguria, subito dopo 
quello accertato a Codogno. 

La paziente «1» guarirà poi 
al San Martino e tornerà a ca-
sa. Il 3 marzo al San Martino di 
Genova si spegne una ottanta-
seienne per «insufficienza re-
spiratoria»  che  soggiornava  
all’hotel Bel Sit di Alassio, pu-
re lei di Castiglione d’Adda. I 
due alberghi vengono blinda-
ti. I dipendenti si trasformano 
in assistenti sociali. Albi Baca, 
cameriere e  volontario  della  

croce bianca, il ponte tra le 
stanze degli ospiti e il perso-
nale medico esterno. Due 
settimane di quarantena e 
un incubo che non sembra 
mai finire con le tute bian-
che di medici e infermieri 
dell'Asl coordinati dal dot-
to Fabio Caocci che entra-
no e escono dagli hotel. La 
decisione di far rientrare i 
gruppi in Lombardia e Pie-
monte segna un'altra tappa 
dell'odissea  Covid-19  di  
Alassio. Ma l'incubo conti-
nua  per  altri  dipendenti  
del Bel Sit che devono re-
stare chiusi in albergo in at-
tesa  per  giorni  dell'esito  
dei tamponi. Si arriva quin-
di al mese di marzo inoltra-
to. Gli ultimi dipendenti la-
sciano l'albergo.G.B. —
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Cresce il tasso di contagio di 
Covid-19 tra i  giovani  e in 
una scuola di Alassio è arriva-
ta la «variante inglese». Altri 
casi Covid sono stati riscon-
trati all'istituto Agrario di Al-
benga e Falcone di Loano. Os-
servato speciale è l'Alberghie-
ro di Alassio dove ha fatto in-
gresso il ceppo del virus bri-
tannico. Confermato il caso 
di una studentessa risultata 
positiva alla variante del Co-
vid 19. Per domani sono pre-
visti i tamponi per tutti i com-
pagni di classe. Questa quin-
di la situazione: una quinta 
con un caso Covid e 4 docenti 
costretti a restare a casa, in 
un'altra quinta accertati 3 ca-
si, ma nessun docente a casa, 
in una seconda classe confer-
mato un caso di variante in-
glese e alcuni insegnanti che 
probabilmente  domani  sa-
ranno sottoposti a tampone. 

Alcuni  ragazzi  di  una  
quinta hanno fatto il tampo-
ne privatamente. Precisa il 
preside  Massimo  Salza:  
«Questo è possibile, ma non 
risultano all'Asl ufficialmen-
te». L'unica certezza è che 
gli allievi del biennio segui-
ranno le lezioni a distanza, 
nessuna variazione per i ra-
gazzi del triennio. 

«Al momento - spiega il di-
rigente scolastico - abbiamo 
un caso di  variante inglese 

che non frequenta la scuola 
da due settimane. Il monito-
raggio è comunque continuo 
e il livello di attenzione alto: 
l’istituto ogni settimana effet-
tua sanificazioni in tutti i lo-
cali». Fabio Macheda, asses-
sore alle Politiche sanitarie 
segue la vicenda: «Siamo in 
contatto con la scuola per se-
guire l'evolversi della situa-
zione anche con il centro me-
dico di Alassio Salute. E' sta-
to disposto un controllo di  
routine con tamponi. Vale la 
pena precisare che tutti gli 
spazi scolastici vengono sani-
ficati quindi c'è una ragione-
vole sicurezza».

Sono almeno una decina 
gli insegnanti che da settem-
bre si sono ammalati. Tre do-
centi sono stati anche ricove-
rati. Sono ore frenetiche per 
studenti, famiglie e insegnan-
ti che hanno trascorso la do-
menica al telefono per chie-
dere consigli ai medici di ba-
se soprattutto dopo il caso ac-
certato  di  variante  inglese.  
Stessa situazione al Falcone 
di  Loano  e  in  una  classe  
dell'Agrario di Albenga dove 
sono stati accertati un caso 
positivo ciascuno. Segnalati 
anche due classi in quarante-
na a Cairo Montenotte, una 
all’asilo Bertolotti e una alle 
elementari. G.B. —
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VILLANOVA d’albenga

Spesa sospesa, donati
dieci quintali di alimenti

due classi in quarantena a Cairo 

Alberghiero di Alassio
scoperto un caso
di variante inglese

CORONAVIRUS

Le proteste di quest’estate

Oltre 10 quintali di generi di 
prima necessità sono stati do-
nati ai villanovesi in difficol-
tà. È il bilancio della «spesa so-
spesa» portata avanti dal Co-
mune in collaborazione con 
il  supermercato PAM - Ari-
mondo di  Villanova.  «Sono 
una sessantina i nuclei fami-
liari  che  hanno  beneficiato  
del servizio - spiegato la consi-
gliera delegata ai Servizi So-
ciali Mariangela Panizza - Il 
dono è costante, con punte ec-
cezionali nel periodo delle fe-

ste. Un sentimento di genero-
sità diffuso che ha visto i vil-
lanovesi in prima linea insie-
me agli abitanti della valla-
ta, residenti a Casanova, Gar-
lenda, Ortovero. Ogni setti-
mana il PAN - Arimondo ci 
consegna i carrelli e la merce 
viene  depositata  nell'atrio  
del comune per la successiva 
distribuzione». La spesa so-
spesa si aggiunge all'iniziati-
va dei buoni spesa distribuiti 
dal Comune. G.B. —
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L’istituto alberghiero «Giancardi» di Alassio
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